
Le ragioni dei lavoratori N.C.A.

La RSU dei Nuovi Cantieri Apuania in rap-
presentanza dei lavoratori sente l'obbligo e 
il dovere di intervenire con un documento 
di posizione sulla vicenda NCA, così da im-
pedire a chi avesse voglia di protagonismo 
di intorbidire ancora di più le acque già di 
per sé stesse confuse dal momento partico-
lare dettato da un mercato asfittico e da ra-
gioni politiche al momento a noi incom-
prensibili. 
NCA pur essendo al 100% in portafoglio di-
rettamente al Ministero del Tesoro a segui-
to della trasformazione della vecchia Gepi 
prima di Itainvest e in ultimo in Sviluppo 
Italia, è sempre stato considerato una sorta 
di anomalia nell'ambito delle partecipazio-
ni statali, tant'è che il contratto che regola i 
lavoratori è sempre stato quello di Feder-
meccanica anziché quello Intersind.
Sistematicamente escluso dalle commesse 
pubbliche, impossibilitato anche solo a par-
tecipare alle gare di assegnazione, in modo 
che le stesse fossero una prerogativa di Fin-
cantieri, NCA ha sempre legato la sua so-
pravvivenza alla capacità di ritagliarsi sul li-
bero mercato delle costruzioni navali nic-
chie di competenza sia nel mercantile che 
nei ferry cruise e crocieristica in generale.
Il progressivo imbarbarimento dei mercati, 
a seguito del prepotente ingresso nel setto-
re dei paesi del sud est asiatico, il fisiologico 
declino di una classe armatoriale che oltre 
ai costi puntava anche alla qualità del pro-
dotto, l'inserimento del settore di società fi-
nanziarie con logiche diametralmente oppo-
ste e la progressiva cancellazione dei finan-
ziamenti pubblici, non hanno minimamen-
te fiaccato la vitalità di questa azienda sem-
pre capace di adattarsi alle nuove esigenze 
attraverso ristrutturazioni anche dolorose 
e soprattutto grazie alla duttilità ed enorme 
spirito di sacrificio delle sue maestranze e 
di un indotto altamente qualificato.
L'ultima ristrutturazione è datata 1999: in-
vestimenti per 7 milioni di euro ed una dolo-
rosa razionalizzazione e flessibilità delle 
mansioni interne, permisero al NCA di ac-
quisire 2 nuove commesse, 2 ferry cruise di 
modernissima e rivoluzionaria concezione 
volute dall'armatore Aldo Grimaldi, la Su-
perba e la Suprema, consegnate addirittura 
in anticipo, l'ultima nell'aprile del 2003. nel-
lo stesso periodo, una fortissima recessione 
mondiale, ma soprattutto il tragico 11 set-
tembre americano mandavano in crisi 
l'economia globale con gravissime riper-
cussioni anche sulla cantieristica. In Italia 
entra in crisi perfino Fincantieri che perde 
commesse all'estero costringendosi così a 
fare concorrenza sul mercato interno (vedi 
NCA), da noi, da Livorno a La Spezia, falli-
scono e chiudono tutti i cantieri di costru-
zione navale, l'unico a galleggiare pur tra 
mille difficoltà è guarda caso....ancora e so-
lo NCA.
Seguendo il filo che collega il ragionamen-
to, adesso solo la chiusura in negativo del bi-
lancio 2002, che ribadiamo ha visto il falli-
mento di Livorno, Viareggio, Ferrari e San 
Marco a La Spezia, di molti altri cantieri na-
vali in Italia e in Europa, dopo aver chiuso 
in attivo il bilancio 2001 e con una previsio-

ne in forte recupero di bilancio nel 2003, con 
tre costruzioni presenti in azienda, di cui 
una ottenuta (la chimichiera del gruppo Ca-
staldi) senza nemmeno il finanziamento del 
6% che consente la Comunità Europea «so-
lo» perché il governo italiano ha «dimenti-
cato» di attivare la prassi necessaria per il re-
cepimento della stessa direttiva. Sicuramen-
te questo dato può far capire il grado di com-
petitività raggiunto da NCA, che senza nes-
sun aiuto, riesce a competere a costi minori e 
a tecnologie migliori con coreani, giapponesi 
e cinesi sul terreno degli stessi e cioè le navi 
commerciali. 
Ancora, dopo tutti i sacrifici fatti dai lavora-
tori per mantenere in piedi un'azienda che 
sul territorio, con una disoccupazione so-
prattutto giovanile pari alle più neglette pro-
vince siciliane, garantisce oltre 1300 posti di 
lavoro, qualcuno avrebbe il coraggio di chie-
derci di abbandonare la navalmecanica per 
la diportistica? E magari convincere tutti noi 
che il diporto è l'unica soluzione per salvare 
sia l'azienda che l'occupazione? Se così fosse 
e noi lo credessimo, ci sarebbero gli estremi 
per un reato che la legge punisce come «cir-
convenzione di incapaci». Noi invece sap-
piamo benissimo che la navalmeccanica e la 
diportistica sono due attività che cammina-
no su rette parallele diverse tra loro, non solo 
sulle piccole imbarcazioni dove addirittura 
si passa dalla definizione «metalmeccanici» 
a «chimici», ma pure sui cosiddetti «yacht di 
lusso» che hanno sì lo scafo in acciaio, ma il 
rapporto che consentono nell'impiego della 
manodopera è al massimo di 1 a 10 e richie-
dono esclusivamente il ricorso ad artigiani 
d'élite. Sappiamo benissimo che il settore da 
diporto che negli ultimi anni ha avuto uno 
sviluppo impressionante, si parla di incre-
menti vicino al 500% è attualmente in fase di 
consolidamento e che gli imprenditori del 
settore cercano spazi non tanto per la possi-
bilità di acquisire nuovi ordini, tra l'altro sul-
le costruzioni di piccole e medie dimensioni 
sono già in agguato i costruttori asiatici (Ci-
na in particolare), ma piuttosto per garantire 
ai loro clienti il «service», cioè manutenzio-
ne, riparazioni e rimessaggio.
Chiaro è che nella sciagurata ipotesi che noi 
tutti impazzissimo di botto e in maniera defi-
nitiva, quindi accettassimo la soluzione di-
porto, i tempi della ristrutturazione che ne 
conseguirebbero sarebbero della durata di 
circa due anni; non sembra anche a voi che il 
rischio di arrivare in un settore ormai esau-
rito e per ultimi sarebbe molto elevato? Chia-
ro a tutti, per gli imprenditori che nel tal caso 
utilizzerebbero sovvenzioni pubbliche, sa-
rebbe solo una riduzione di cespiti in un gros-
so affare, ma per i lavoratori coinvolti e per le 
ricadute sul territorio «LA FINE».
Noi continuiamo imperterriti a credere nella 
navalmeccanica, ma non per una specie di 
dannata forma di utopia, ma perché ci crede 
la Comunità Europea. Se solo qualche ap-
prendista stregone invece di frequentare i sa-
lotti buoni si impegnasse, come il suo titolo 
gli suggerisce di fare, a verificare meglio cosa 
succede, non sulla luna ma in Europa, la civi-
le Europa, scoprirebbe un progetto denomi-
nato Leadership 2015 nel quale sono coin-
volti sette commissari europei, dalla spa-
gnola De Palacio, al nostrano Monti, due 
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membri del parlamento europeo e tutti i re-
sponsabili dei grandi gruppi imprendito-
riali delle costruzioni navali europei, oltre 
naturalmente ai rappresentanti dei sinda-
cati metalmeccanici europei (FME) che 
stanno lavorando ad un progetto di rilancio 
delle costruzioni navali in Europa, perché, 
dati alla mano, credono fermamente in una 
imminente ripresa di questo settore. Allora 
l'Italia? Penisola circondata dal mare e con 
gloriose tradizioni del settore che fa? Chiu-
de o vende il tesoro di famiglia? Per favore, 
non scherziamo sul futuro di molti lavora-
tori e sulle risorse che questi producono. Co-
munque la RSU di NCA a nome di tutti i la-
voratori, se ce ne fosse ancora bisogno, riaf-
ferma con forza la netta opposizione di 
ogni forma di privatizzazione, non per una 
forma di idiosincrasia ideologica, ma per-
ché una delle condizioni, la più importante 
per l'acquisizione di ordini, sono le garan-
zie che si possono offrire alle banche in 
quanto è quasi impossibile trovare armato-
ri che continuano a pagare ad avanzamento 
lavori, ma utilizzando sempre più il sistema 
«chiavi» cioè pagamento alla consegna. Qu-
indi chi meglio di una finanziaria di stato 
può garantire alle banche la solvenza? Di 
più, un'azionista pubblico, a differenza di 
un privato, in momenti particolari di mer-
cato, può e deve accontentarsi di commesse 
a redditività vicina allo zero, così da evitare 
il ricorso a famosi ammortizzatori sociali. 
Molto ancora ci sarebbe da dire, ma voglia-
mo concludere e, a nome di tutti i lavorato-
ri, chiediamo ai sindacati tutti, alle istitu-
zioni locali e nazionali, alle forze politiche e 
al governo quanto di seguito:

- Spazi per migliorare ulteriormente la pos-
sibilità di competere per l'acquisizione di 
nuove commesse;

- Possibilità di essere ammessi a partecipa-
re a gare per commesse pubbliche, elimi-
nando privilegi che favoriscono solo una 
parte della cantieristica nazionale;

- Recepimento immediato della direttiva eu-
ropea che stanzia il 6% di aiuto alle costru-
zioni navali commerciali; a proposito di ciò, 
NCA rischia di perdere ancora una impor-
tante costruzione (chimichiera) di vitale im-
portanza per le sorti dello stesso.

Concludendo, la posta in gioco non è né ide-
ologica né utopistica, la posta in gioco è la 
possibilità per oltre 1300 lavoratori di trar-
re sostegno dignitoso come dice la Costitu-
zione Italiana dal loro lavoro, siamo pronti 
sempre nel rispetto della democrazia e 
dall'ordine pubblico ad azioni in difesa dei 
posti di lavoro e della nostra azienda, azioni 
anche forti per consentire ad NCA di rima-
nere negli assetti societari e nella linea indu-
striale «così com'è». La parola d'ordine no-
stra e di quanti vogliono «veramente» aiu-
tarci deve essere una sola: NCA rimane e de-
ve rimanere così com'è!
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A mio modo di vedere, è necessario fare il punto della situazione venutasi a crea-
re dopo l'assemblea aperta avvenuta all'interno  di N.C.A. .
L'ordine del giorno di tale assemblea era la crisi della navalmeccanica e di NCA; 
come dare soluzione a tali quesiti.
Dopo l'informazione del sindaco Conti, il quale confermava l'intenzione di Svi-
luppo Italia di privatizzare e conseguentemente riconvertire nella costruzione 
di navi da diporto NCA.
Lo stesso confermava la netta opposizione a tale progetto.
Allo stesso modo rappresentanti sindacali territoriali e regionali, rappresen-
tanti della provincia e delle associazioni,  si ponevano assieme alla RSU di NCA  
sulla stessa posizione di difesa e tutela di tutti i lavoratori, respingendo l'ipotesi 
di privatizzazione e riconversione.
Mentre da una parte si registra questo nuovo modo di pensare dei soggetti so-
pra citati, spiace rilevare ancora una volta la totale mancanza dei parlamentari 
del nostro territorio.
L'assemblea dopo aver ampiamente dibattuto, assume in proprio il concetto 
delle RSU e ne fa motivo della propria battaglia politica nei confronti di Svilup-
po Italia. Nel percorso intrapreso le forze politiche presenti, si danno appunta-
mento venerdi 19/09/003 a Firenze alla presenza della regione e di Sviluppo 
Italia per tentare di dare soluzione ai problemi di NCA .
L'assemblea su proposta dei sindacati provinciali e regionali, decide di chiede-
re le dimissioni di Caputi, Amm. Delegato di Sviluppo Italia, contestandogli il 
modo di dare seguito ad una alienazione di un bene di vitale importanza sotto 
l'aspetto occupazionale ed economico del nostro territorio, senza nemmeno 
consultare i diretti interessati.
Chiede inoltre con forza ai vertici di Sviluppo Italia di astenersi dal dare seguito 
a tale operazione e di adoperarsi fortemente nella ricerca di nuovi carichi di la-
voro.
Commesse che permetterebbero ad NCA di continuare nella nicchia di compe-
tenza, senza che alcuno commetta scorrettezze, NCA è in grado di aggiudicarsi 
in breve tempo tali ordini.
La cantieristica commerciale, come dichiara anche la comunità Europea, è a 
breve in ripresa, si tratterrà di traghettare per un breve periodo la cantieristica 
esistente, supportandola con aiuti per un periodo che va intorno alla fine del 
2004, dopodiché anche per l’impossibilità data alle navi a scafo semplice di at-
traccare nei porti Americani ed Europei, va da sé che tale settore trarrà nuovi 
impulsi vitali, da tale ordinamento.
Se non vogliamo consegnare la cantieristica italiana a chi crede ancora che que-
sto settore sia strategico, giocoforza si dovrà pensare di varare strumenti atti a 
salvaguardare tale settore. 
Quanto detto sopra vale nello specifico anche per NCA.
Quindi invitiamo i vertici di Sviluppo Italia a rivedere le proprie posizioni e con-
seguentemente adoperarsi a fare in modo che gli armatori tornino senza paura 
alcuna a commissionare ordini ad NCA .

Marina di Carrara 18/09/003
Giovanni Tonetti   R.S.U.  Nuovi Cantieri Apuania

NCA: IL PUNTO

Comunicato  stampa RSU NCA
In riferimento agli articoli apparsi sulla stampa a firma C.N.A. ed altri, dai 
quali traspare netta la voglia di partecipare all’acquisizione di spazi 
all'interno dei Nuovi Cantieri Apuania, la RSU dei NCA torna a precisare, se 
ce ne fosse ancora bisogno, la propria netta opposizione ad ogni forma di pri-
vatizzazione con soggetti dell'imprenditoria locale o internazionale che ab-
biano voglia o intenzione di riconvertire il cantiere alla nautica da diporto.
Di più: la RSU in difesa dei posti di lavoro e di NCA si opporrà con tutti i mez-
zi democratici ma forti alla privatizzazione perché, dove questa è avvenuta, 
quei cantieri sono stati definitivamente chiusi o molto ridimensionati 
nell'occupazione e nella linea industriale.
S'invitano quindi tutti quei soggetti imprenditoriali che hanno la smania di 
vedere la fine dei Nuovi Cantieri Apuania a pensare bene prima di intorbidi-
re ancora più le acque sulla vicenda NCA.
I lavoratori dei NCA, la RSU che li rappresenta, riaffermando la propria vo-
lontà e la responsabilità che li vincola all’esecuzione di lavori a loro assegna-
ti e quindi alle scadenze e alla consegna delle navi in lavorazione, si riserva-
no comunque azioni in difesa dei propri interessi e di quelli delle proprie fa-
miglie fino a presidiare giorno e notte il proprio posto di lavoro.
Nell'auspicare da parte di tutti un senso di responsabilità maggiore, si invi-
ta a non vanificare lo sforzo dei lavoratori e di chi l rappresenta, il precorso 
da questi intrapreso, rivolto a risolvere le molteplici problematiche che inve-
stono NCA.
La RSU di NCA ritiene questo intervento come sua ultima presa di posizio-
ne riguardo alla privatizzazione e alla riconversione di NCA.

La R.S.U. N.C.A.
Marina di Carrara 6 ottobre 2003
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